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Norme redazionali 

Gli articoli proposti per la pubblicazione devono conformarsi alle seguenti norme redazio-
nali: 

1) Gli articoli (inediti e non sottoposti alla valutazione di altre riviste) devono essere proposti a 
questa rivista selezionando il bottone “Proporre un articolo” disponibile alla pagina web sul 
sito FrancoAngeli http://www.francoangeli.it/riviste/sommario.asp?IDRivista=72&lingua=it. 
Gli articoli devono essere proposti in forma anonima per cui Nome, afferenza istituzionale, 
indirizzo e recapiti telefonici dell’autore (o degli autori) ed eventuali annotazioni riguar-
danti l'articolo devono essere inseriti negli spazi predisposti sulla piattaforma Ojs.  

2) Per ogni lavoro inviato deve essere indicata la sezione per la quale gli autori intendono pro-
porre il loro contributo:  
-  Panel. Interventi coordinati su uno stesso tema e promossi sotto forma di “call for papers” 

o di discussione di un “articolo bersaglio”. Lo scopo è di favorire il confronto e il dibattito 
scientifico su snodi cruciali relativi alla disciplina. Vedi Linee guida per la proposta di 
Panel, in fondo a questo documento. 

- Ricerche. Contributi di ricerca teorica (revisioni sistematiche, critical rewiew, ecc.) ed 
empirica (sul campo e sperimentale, qualitativa e quantitativa) focalizzati sulla psicologia 
della salute e proposti dalla community all’attenzione della Rivista. 

-  Short note. Comunicazioni brevi concernenti sviluppi - teorici e pratici - della ricerca. 
- Esperienze/interventi/strumenti. Contributi relativi all’intervento professionale analiz-

zato nei fondamenti tematici e teorici (contesto d’azione, scopi, ecc.) in quelli metodolo-
gici (disegno, strumenti, implementazione sul campo, ecc.) e negli outcome (valutazione 
dei risultati). Sono previsti anche contributi redatti sotto forma di case study. 

- Formazione/professione. Analisi sullo stato e sugli sviluppi della professione dello psi-
cologo della salute, con riferimento sia ai percorsi formativi che la supportano (disegno 
dei percorsi e loro valutazione, bilancio delle competenze, ecc.) sia ai contesti entro cui 
la professione si costruisce (contesti pubblici-di welfare e privati, nuove aree emergenti, 
ecc.). 

 
3) Lingue di riferimento: la Rivista pubblica contributi in lingua italiana e inglese. Per le 

sezioni “Panel”, “Ricerche” e “Short note” è preferita l’opzione per la lingua inglese. 
 

4) Gli articoli devono essere accompagnati da una lettera di liberatoria in cui l’autore con-
cede alla Direzione della rivista l’esercizio esclusivo di tutti i diritti di sfruttamento econo-
mico sull’articolo, senza limiti di spazio ed entro i limiti temporali massimi riconosciuti 
dalla normativa vigente (attualmente 20 anni) e con tutte le modalità e le tecnologie attual-
mente esistenti e/o in futuro sviluppate. Si intende pertanto compresa, inter alia, la riprodu-
zione in ogni modo, forma, comunicazione – ivi inclusi, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, anche i diritti di sfruttamento patrimoniale a mezzo di canali digitali interattivi 
(con qualsiasi modalità attualmente nota od in futuro sviluppata) – e distribuzione di cui 
l’articolo è suscettibile. Parimenti concede alla Direzione in esclusiva il diritto di tradurre, 
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riprodurre, distribuire, comunicare l’articolo in qualsiasi lingua, in qualsiasi modo e forma, i 
diritti di sfruttamento pubblicitario, il diritto di cedere a terzi i diritti loro spettanti sull’arti-
colo, in tutto o in parte, sia a titolo oneroso che a titolo gratuito, ecc., senza limiti di spazio 
ed entro i limiti temporali massimi riconosciuti dalla normativa vigente (attualmente, 20 
anni) e con tutte le modalità e tecnologie attualmente esistenti e/o in futuro sviluppate. In 
caso di articolo a più nomi, la liberatoria va sottoscritta da tutti gli altri autori. 
 

5) Valutazione dei contributi: Ogni articolo verrà sottoposto, anonimo, all’esame di almeno 
due esperti del settore individuati dalla Redazione della rivista. Il loro parere motivato 
scritto, favorevole o sfavorevole alla pubblicazione, verrà comunicato integralmente (ano-
nimo anch’esso) agli autori. La valutazione dei contributi sarà basata sui seguenti criteri: 
rilevanza e pertinenza dei temi trattati, originalità, chiarezza espositiva, trattazione della 
letteratura esistente, accuratezza metodologica, appropriatezza delle analisi, correttezza 
della interpretazione dei risultati, adeguatezza della discussione.  
 

6) Opzione Online first: gli Autori possono avvalersi della possibilità di pubblicare gli arti-
coli prima dell’uscita del numero della rivista in cui verranno inseriti. Tale soluzione con-
sente di ridurre notevolmente i tempi di pubblicazione. Gli articoli pubblicati secondo la 
modalità Online first hanno infatti già completato tutte le fasi della valutazione e sono in 
redazione definitiva; sono contrassegnati da un codice DOI (Digital Object Identifier) che 
resterà inalterato quando la pubblicazione sarà inserita nel numero della rivista. 

 
7) Titolo del lavoro (in italiano e inglese), nome, afferenza istituzionale, indirizzo e reca-

piti telefonici dell’autore (o degli autori) ed eventuali annotazioni riguardanti l’articolo, 
ivi inclusi i riferimenti ai fondi che hanno finanziato la ricerca e l’indicazione di un numero 
tra uno e tre possibili revisori, devono essere chiaramente indicati in un file a parte (Title 
page), allegato al momento della sottomissione dell’articolo, mentre il file con il Mano-
scritto non deve includere riferimenti agli autori. 

 
8) Deve essere fornito un Riassunto in italiano e un Abstract in inglese di circa 150-250 pa-

role. Ogni riassunto deve contenere i seguenti paragrafi: Introduzione; Metodo; Risultati; 
Conclusioni. All’inizio dell’Abstract in inglese deve comparire il titolo dell’articolo tradotto 
in inglese. Alla fine del Riassunto e dell’Abstract devono essere riportate da tre a sei “parole 
chiave” e “key words”, rispettivamente, che indichino con chiarezza gli argomenti trattati. 
 

9) I singoli articoli, comprensivi di note e riferimenti bibliografici, non devono superare il 
seguente numero di caratteri (spazi inclusi): 
a. per la sezione Ricerche: max. 40.000 caratteri (spazi inclusi e bibliografia esclusa); 
b. per la sezione Short note: max. 25.000 caratteri (spazi inclusi e bibliografia esclusa); 
c. per la sezione Esperienze/Intervento: max. 30.000 caratteri (spazi inclusi e bibliografia 

esclusa); 
d. per la sezione Formazione/Professione: max. 30.000 caratteri. 
 

10)  Impostazione della pagina: margine superiore: cm 5; inferiore cm 6,2; sinistro cm 4,6; 
destro cm 4,6; piè di pagina: cm 5,2; rilegatura: 0. 
 

11)  Impostazione del testo 
Corpo del testo: Times New Roman, corpo 11, giustificato, interlinea singola, rientro 0.5 
cm. prima riga di ogni capoverso – senza controllo delle righe isolate 
Corpo del Riassunto e dell’Abstract: Times New Roman, corpo 9, giustificato 
Titolo del saggio: Times New Roman, corpo 12, corsivo, allineato a sinistra 
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Titoli paragrafi: Times New Roman, corpo 11, neretto, allineato a sinistra, 2 interlinee 
bianche sopra e 1 sotto 
Sottoparagrafi: Times New Roman, corsivo, corpo 11, allineato a sinistra, 2 interlinea bian-
che sopra e 1 sotto 

   Numero pagina: Times New Roman, corpo 11, corsivo, centrato, con nessun rientro, senza 
cornice 
Note (a piè di pagina): Times New Roman, corpo 9, interlinea singola, rientro prima 
riga 0.5 cm., numerate progressivamente dalla nota n. 1 
Valori numerici in cui sono presenti decimali: vanno tassativamente inseriti con lo zero 
iniziale seguito dal punto (es.: p. = 0.05; media = 0.35; % 0.98).  
Riferimenti bibliografici: Times New Roman, corpo 9, interlinea singola, prima riga alli-
neamento a sinistra, seconda riga rientrata a destra. 
 

10) I riferimenti bibliografici inseriti nel testo verranno riportati col cognome dell’autore 
seguito da uno spazio e dall’anno della prima pubblicazione in lingua originale tra parentesi 
tonde – “Freud (1899) disse che” – oppure col cognome dell’autore tra parentesi seguito 
da una virgola, spazio e anno – (Freud, 1899). Nel caso in cui si dovessero riportare diverse 
pubblicazioni dello stesso autore nello stesso anno, si fa seguire l’anno da lettere minuscole 
dell’alfabeto in progressione. Se gli autori sono due, devono essere scritti entrambi e col-
legati da “e”, che deve essere usata anche per collegare gli ultimi due autori se sono tre. Se 
gli autori sono più di tre, si scrive il cognome del primo autore seguito da “et al., anno”. 
 

11) I Riferimenti bibliografici a fine testo devono essere elencati senza numerazione in ordine 
alfabetico secondo il cognome dell’autore (o del primo autore) e, per ciascun autore, nell’or-
dine cronologico di pubblicazione delle opere (per opere dello stesso autore pubblicate nello 
stesso anno, si usino le indicazioni a, b, c). Al cognome dell’autore deve seguire l’iniziale del 
nome. L’anno va tra parentesi subito dopo il cognome e l’iniziale del nome dell’autore, se-
guiti da un punto. Nel caso di lavori a più autori, devono essere riportati i cognomi di tutti 
e prima dell’ultimo cognome va inserita una «e» per le edizioni in lingua italiana, oppure 
«and» per le edizioni in lingua straniera. Nel caso di un lavoro curato da autore/i, va ripor-
tato il nome del curatore/i seguito dalla dizione «a cura di», per le edizioni in lingua ita-
liana, e dalla dizione «editor/editors» per quelle in lingua straniera. Se l’anno di pubblica-
zione è diverso da quello originale, va messo dopo il nome della casa editrice preceduto da 
una virgola, altrimenti è sufficiente l’anno tra parentesi all’inizio della voce bibliografica 
dopo il nome dell’autore. I titoli di tutti i testi inseriti in lingua diversa dall’inglese vanno 
tradotti in inglese e inseriti alla fine della versione originale del titolo, tra parentesi quadre. 
Ogni riferimento bibliografico deve essere completato con il codice DOI, quando possibile. 

I riferimenti bibliografici vanno quindi redatti secondo le regole desumibili dai seguenti 
esempi: 
 
Volume: 
Rossi Prodi F. e Stocchetti A. (1990). L’architettura dell’ospedale [The architecture of the 

hospital]. Firenze: Alinea. 
Beck A.T., Rush A.J., Shaw B.F. and Emery G. (1979). Cognitive Therapy of Depression. 

New York: Guilford Press (trad. it.: Terapia cognitiva della depressione. Torino: Borin-
ghieri, 1987). 

Curatela, un autore: 
Merini A., a cura di (1977). Psichiatria nel territorio [Psychiatry on ground]. Milano: 

Feltrinelli. 
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Maddux J.E., editor (1995). Self-efficacy, adaptation, and adjustment: Theory, research, 
and application. New York: Plenum Press. 

Curatela, più autori: 
Argentero P., Cortese C.G. e Piccardo C., a cura di (2009). Psicologia delle organizzazioni 

[Organizational Psychology]. Milano: Raffaello Cortina Editore. 
Zube E.H. and Moore G.T., editors (1989). Advances in environment, behavior and design, 

Vol. 2. New York: Plenum Press. 
Saggio da curatela: 
Prezza M. e Pacilli G. (2001). Il senso di comunità [Sense of community]. In Prezza M. e 

Santinello M., a cura di, Conoscere la comunità. L’analisi degli ambienti di vita quo-
tidiana [Knowing the community. The analysis of the environments of daily life]. Bolo-
gna: Il Mulino, pp. 161-192. 

Beebe B. (1983). Mother-infant mutual influence and precursors of self and object repre-
sentation. In: Masling J., editor, Empirical Studies of Psychoanalytic Theories. Vol. 2. 
Hillsdale, NJ: Analytic Press, pp. 22-45. 

Articolo in rivista: 
Levett-Jones T., Lathlean J., Maguire J. and McMillan M. (2007). Belongingness: A cri-

tique of the concept and implications for nursing education. Nurse Education Today, 27 
(3): 210-218. DOI: 10.1016/j.nedt.2006.05 

Braibaniti P. e Petrillo G. (2011). Editoriale [Editorial]. Psicologia della Salute, 2: 5-8. 
DOI: 10.3280/PDS2011-002001 

Testo non pubblicato: 
Benedetti G. (1988). “Intervento nel dibattito sulla relazione di John Gunderson al Conve-

gno Internazionale New Trends in Schizophrenia” [Speech on the discussion of the re-
port by John Gunderson at the International Conference New Trends in Schizophrenia], 
Bologna, 14-17 aprile (incisione su nastro). 

Volume o articolo da sito Internet: 
Si seguono le stesse indicazioni come nel caso di volumi e articoli stampati, con l’aggiunta 

di: Retrieved from: http: //www. 
 

12) Figure, tabelle e grafici: devono essere inseriti man mano nel testo, in un formato che 
consenta successivi eventuali interventi. Le didascalie devono essere impostate in Times 
New Roman, corpo 9 corsivo, allineate a sinistra. La tabella sarà impostata in 8 o 9, Times 
New Roman, testatina in alto: corsivo, con filetto nero sopra e sotto (vedi esempio). 
 
ESEMPIO DI TABELLA: 
 

Tab. 3 – Distribuzione del genere tra diverse categorie di operatori sanitari 

 Maschi Femmine Totale 
Studenti 48 44 92 
Medici 44 44 88 
Infermieri 8 12 20 
Totale 100 100 200 
 

 

  

http://www/
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Linee guida per la proposta di Panel – Call for paper e Articolo bersaglio 
 
 

Al fine di valorizzare tematiche emergenti in ambito scientifico e professionale, è pre-
vista la pubblicazione di Panel promossi da iniziative di “call for papers” o di discussione 
di un “articolo bersaglio”. Tali iniziative sono assunte dalla Direzione della Rivista anche 
sulla base di proposte avanzate dalla comunità scientifico-professionale. 
L'argomento trattato dovrà essere caratterizzato da rilevanza teorica e applicativa, attualità 
ed originalità. La proposta, inoltre, dovrà favorire il confronto fra le diverse posizioni teo-
rico-pratiche presenti all’interno di un’area tematica. 
 

La procedura per la pubblicazione di una “Call for papers” prevede i seguenti step: 
1. invio di una proposta, da parte di uno o più studiosi (massimo tre) e sua valutazione da 

parte della Direzione. La proposta dovrà essere inviata alla Direzione (claudio.bo-
sio@unicatt.it; michela.ditrani@uniroma1.it) e dovrà includere: 
- Nota di presentazione (massimo 1.000 caratteri, spazi esclusi), in cui si espliciti 

l’esperienza di ricerca e/o professionale del proponente/proponenti sul tema oggetto 
della call for papers;  

- Introduzione che espliciti il Razionale scientifico e la Rilevanza della proposta, non-
ché gli Sviluppi tematici prefigurati, evidenziando infine le Ricadute attese dall’ini-
ziativa sul piano scientifico e professionale (massimo 5.000 caratteri, spazi esclusi); 

- l’identificazione di un Guest editor (il quale può coincidere con uno dei proponenti) 
che, in collaborazione con la Redazione, seguirà il processo editoriale.  

- l’identificazione di ulteriori esperti nell’ambito proposto (minimo cinque, specifi-
cando nome e cognome, affiliazione e indirizzo e-mail), che potranno svolgere la 
funzione di revisori o contribuire al commento finale della call. 

2. pubblicazione della proposta sulla Rivista e nei canali social associati ad essa;  
3. ricezione dei Riassunti dei possibili articoli proposti, seguita da una loro valutazione e 

dalla relativa comunicazione dell’esito agli Autori;  
4. invio della forma estesa dei contributi attraverso la piattaforma Ojs; i contributi segui-

ranno il processo di referaggio previsto dalle Norme redazionali;  
5. la pubblicazione dei lavori nella Sezione Panel, introdotta da una Premessa da parte dei 

proponenti e conclusa da un eventuale Commento.    
 

La procedura per la pubblicazione di un “Articolo bersaglio” prevede l’invio di una 
proposta da parte di uno o più studiosi (massimo tre) alla Direzione/Redazione (claudio.bo-
sio@unicatt.it; michela.ditrani@uniroma1.it). La valutazione della proposta è a carico 
della Direzione. La proposta dovrà contenere:  
- una Nota di presentazione (massimo 1.000 caratteri, spazi esclusi), in cui si espliciti 

l’esperienza di ricerca e/o professionale del proponente/proponenti sul tema oggetto 
dell’articolo bersaglio 

- un Abstract del lavoro che focalizzi il tema, la sua rilevanza sul piano scientifico e appli-
cativo, nonché gli snodi su cui orientare il confronto/dibattito con i Colleghi che com-
menteranno il lavoro (massimo 5.000 caratteri, spazi esclusi).  

A seguito della pubblicazione dell’articolo bersaglio, verranno raccolti i commenti di 
ricercatori e professionisti competenti nell’area ed interessati al dibattito, che verranno pub-
blicati nel numero successivo della rivista. I commenti seguiranno l’abituale processo di 
referaggio. 
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